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ITER DI LAVORO 

Martedì 12/12/06

Il primo giorno è stato dedicato alla presentazione reciproca del gruppo su indicatori forniti dal coordinatore e dal discussant e che hanno condotto alle seguenti considerazioni: 

1. Le motivazioni che hanno spinto i Tutors a partecipare al seminario sono state:

· l’assenza da alcuni anni di un “confronto” con colleghi della propria disciplina
· la mancanza di un punto di riferimento
· il miglioramento della didattica  

· il desiderio di progettare attività brevi fruibili nei tempi di classe
· la condivisione di esperienze per non “mummificarsi”.
2. Le difficoltà indicate dai T. relative alla propria professione sono state:

· sensazione di precarietà perché i finanziamenti del MIUR si riducono ogni anno pur nella consapevolezza che la scuola è un “Motore di attività”

· disomogeneità delle classi in cui insegnano
· mancanza di continuità delle esperienze che si fanno “un progetto viene fatto e non continua”
· la considerazione che le scienze, in alcuni istituti, sono come la “Cenerentola” delle materie.
3. Il punto di forza individuato nell’insegnamento delle scienze è stato:
· l’interdisciplinarietà che c’è nella scuola primaria che, a differenza di quella secondaria, permette, attraverso le riunioni del team, di fare scienze anche con le altre discipline e di programmare in modo collegiale.

4. L’esistenza di PROBLEMI COGNITIVI E CULTURALI che riguardano:
· l’assenza di standard irrinunciabili in uscita dai diversi ordini di scuola che è stata trascurata anche dalla recente riforma Moratti. Essa ha posto l’accento sulla centralità dell’allievo (vedi piani personalizzati), però, ha anche messo da parte i contenuti irrinunciabili delle scienze

· la difficoltà a trasformare la curiosità innata dei bambini/ragazzi in desiderio di conoscenza.

      A questo proposito un tutor è intervenuto affermando che tale difficoltà si supera con l’attività

      operativa, educando all’osservazione e a prestare attenzione ad una cosa per volta.
· la sensibile diminuizione negli alunni del ricorso al disegno (importante nel mondo naturalistico) e delle attività pratiche/manuali (fondamentali in laboratorio)
· l’impoverimento del linguaggio 

Mercoledì 13/12/06 

Il secondo giorno, come “proposta per cominciare” di DIDATTICA LABORATORIALE ,c’è stata la presentazione da parte del conduttore di un suo lavoro dal titolo “DALLE CARATTERISTICHE DEI VERTEBRATI ALLO STUDIO DELLA LOCOMOZIONE” .che è stato il “filo conduttore” del lavoro del gruppo “Leggere l’ambiente 1”.
ABSTRACT DEL LAVORO

NOTA:il percorso mostrato è stato predisposto e sperimentato dal conduttore in una classe di  1^ media
I^FASE

Osservazione di animali dal “vivo” molto comuni (gatto/cane/criceto/coniglietto, pesciolino rosso, rana, lucertola/tartaruga, canarino/pulcino/gallina),fatti portare in classe o osservati a casa.

Attraverso la compilazione di una semplice scheda (8 domande), si cerca di focalizzare l’attenzione su alcune caratteristiche esterne che permetteranno di:

a) Riconoscere la classe di appartenenza

b) Dare delle indicazioni sul tipo di vita che essi conducono

2^FASE

Analisi e correzione collettiva della scheda. Le prime 3 domande permettono di classificare correttamente gli animali osservati, le altre 5 focalizzano l’attenzione sulla locomozione (carattere facilmente osservabile dai ragazzi senza strumenti particolari) che può essere un buon punto di partenza per studiarne la vita 

3^FASE

Approfondimento di due tipi principali di locomozione a seconda delle caratteristiche del mezzo (acqua, terra) e con l’ausilio di immagini/foto ecc.

La proposta ha sollecitato il focus  previsto dal programma della giornata la “COSTRUZIONE DI UN CURRICOLO VERTICALE”

Le considerazioni raccolte e condivise dal gruppo in merito sono state:

1. il tema ambientale si presta molto bene alla costruzione di un curricolo verticale

2. il ruolo dell’osservazione ha un peso diverso a seconda dell’ordine di scuola.; nella scuola media si intuisce una legge che poi si sistemerà nell’ordine di scuola successivo

3. dare alla fine della 3^media alcuni concetti portanti/saperi irrinunciabili anche di fisica. 
4. la scuola superiore ha delle problematiche diverse che spesso non consentono la continuità con l’ordine di scuola precedente ad es. La Fisica e la Biologia sono materie insegnate da docenti diversi che,spesso, non coordinano le loro programmazioni.

      Questione aperta: è possibile nel presidio coinvolgere anche i fisici e i matematici? E in che 
       modo?
Giovedì 14/12/06

In questa giornata il gruppo ha ripreso e concretizzato gli spunti sorti nel giorno precedente:
1. la costruzione di un curricolo verticale che affronta lo studio dei Vertebrati attraverso il movimento/locomozione (vedi file allegato)
2. la stesura di schede di laboratorio/esperienze operative  connesse con lo studio della locomozione  riferita ai soli ambienti acquatico e aereo (il nuoto e il volo). 
    (vedi cartella “esperienze operative”)
3. in relazione al punto 4 le attività per il biennio della scuola secondaria di secondo grado sono state pensate ricorrendo a strategie didattiche di tipo collaborativo con l’ uso delle nuove tecnologie: il WEBQUEST. Il tema “Animali e locomozione” (vedi file) è stato svolto  da un punto di vista evolutivo e comparativo.
Considerate la complessità delle tematiche da sviluppare, il gruppo, su sollecitazione del conduttore e del discussant, ha sentito l’esigenza di  suddividersi in tre sottogruppi la cui composizione prevedesse una presenza di tutti gli ordini scolastici.

Le tematiche affrontate sono già state riportate nei punti 1. 2. 3. 

NOTA:

La seguente relazione si completa con il PPT presentato durante la sessione plenaria del Seminario Nazionale ISS e che viene nuovamente rispedito.
Vicenza 20/01/07                                                                               Coordinatore: Teresa Pinto
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